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■ Una canzone per ricordare la tragedia 
dell’Heysel, lo stadio di Bruxelles in cui il 29 
maggio 1985, durante la finale di Coppa Cam-
pioni tra Juventus e Liverpool, a causa degli 
incidenti causati dagli hooligans inglesi, per-
sero la vita 39 persone, centinaia i feriti. 

Per il 39esimo anniversario i «Ribelli d’In-
dastria», band rock di Torino, hanno pubbli-
cato «+39», la prima canzone dedicata alle 
vittime dell’Heysel. 

«Per scrivere il testo abbiamo ascoltato la 
testimonianza di chi c’era – spiegano i Ribel-
li d’Indastria – e ci siamo fatti raccontare la 
giornata da un ragazzo che era là. Abbiamo 

voluto mettere in musica situazioni ed emo-
zioni». La canzone è divisa in tre parti: l’eufo-
ria della partenza dei tifosi la mattina, il caos 
nel pomeriggio e la tragedia della sera. 

«Abbiamo voluto fare questa canzone – af-
ferma il gruppo – perché tra monumenti e 
documentari non c’era nulla di musicale su 
quella maledetta sera. Quel 29 maggio è una 
ferita che c’è e va raccontata. Per non dimen-
ticare le vittime dell’Heysel e per tramandar-
ne il ricordo. La musica è immortale». 

Il video ufficiale della canzone è su You-
Tube, in bianco e nero, come per richiamare 
la storia e la squadra torinese.
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TRASPORTO

TIR NEL CAOS DEL PORTO, C’È LA «CONGESTION FEE»
Una «tassa» da 120 a 180 euro per ciascun viaggio che riguardi lo scalo genovese da applicare oltre al prezzo 

del servizio alle aziende committenti. Associazioni di categoria compatte e preoccupate per i nuovi cantieri

A pochi giorni dall’evento alla 
Cavallerizza Reale sul progetto 
«Una rete per la prevenzione», 
che ha sancito una stretta col-
laborazione tra pubblico e pri-
vato nell’ambito della sicurez-
za in edilizia, di cui abbiamo 
scritto lo scorso 21 maggio sul 
nostro quotidiano, il Polo del 
‘900 di Torino ha ospitato un al-
tro importante appuntamento 
formativo promosso dal Comi-
tato permanente di studio e co-
ordinamento in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro della 
Prefettura di Torino.

Polito a pagina 3

SICUREZZA SUL LAVORO 

Segnalazioni qualificate per 
ispezioni mirate in azienda

TORINO

■ «Dopo aver subito per anni, se non per de-
cenni, gli extra costi derivanti dalla conge-
stione dei Terminal e del sistema portuale nel 
suo complesso, e nella prospettiva di ulterio-
re aggravamento derivante dai cantieri aper-
ti per le nuove infrastrutture, l’autotrasporto 
che opera nel porto di Genova impone un ve-
ro e proprio aut-aut: o l’intera filiera della 
merce (terminal, spedizionieri, società di lo-

gistica, autostrade, e caricatori) si fa carico 
degli extra costi che gravano solo sull’auto-
trasporto, oppure sarà l’autotrasporto a rea-
gire con forza e imporre la misurazione dei 
costi eccedenti per consentirne la copertu-
ra». Ecco il comunicato di Trasporto Unito 
che annuncia da lunedì un «Congestion Fee»

Servizio a pagina 6

Si chiama «Educazione stradale iti-
nerante» il progetto della Polizia Lo-
cale di Genova con le scuole dell’in-
fanzia e le scuole primarie genovesi, 
che da inizio anno ha visto centinaia 
di bambini diventare «piccoli agenti» 
e cimentarsi nelle regole della strada. 
Settanta agenti hanno ricevuto una 
formazione specifica per rapportar-
si con i bambini, e iniziare con loro 
un percorso di educazione stradale. 
Un mezzo dell’Ufficio mobile della 
Polizia Locale, attrezzato per l’occa-
sione, ha raggiunto da inizio anno le 
prime scuole e gli agenti, ad ogni in-
contro, hanno allestito una vera e pro-
pria scena urbana, come è avvenuto 
ieri in piazza Rapisardi a Pegli

Rock, arrivano 
gli «Stati generali»

Marchisio a pagina 2

EDUCAZIONE STRADALE CON LA POLIZIA LOCALE  

Piccoli della scuola materna 
diventano vigili per un giorno

CUNEO

Tettoia Vinaj e viabilità 
nuovo ospedale

Sandrone a pagina 5

TENNIS

Celle Ligure aspetta 
il torneo Italmatch

Servizio a pagina 7

■ C’è stata una sollevazione di numerosi av-
vocati a Torino per le condizioni nelle quali 
versa l’ufficio dei giudici di pace: più di 400 to-
ghe hanno infatti sottoscritto una lettera al 
Consiglio dell’Ordine in cui segnalano la «pa-
ralisi» del servizio, sottolineando che si trat-
ta di «un caso di denegata giustizia». 

Fanno presente che sono operativi solo 
quattro giudici onorari e tre supplenti e che 
a fine aprile i fascicoli pendenti erano 8.479. 

Lo scorso 21 maggio il Consiglio dell’Or-
dine, presieduto da Simona Grabbi, aveva  
anche inviato una lettera al ministro della 
giustizia Nordio, manifestando di «condivi-
dere il fortissimo disagio» dei colleghi.

ORDINE DI TORINO 

Protesta avvocati 
per giudici di pace

RICAPITALIZZAZIONE

Aeroporto: 
soci in ballo 
per quasi 
5 milioni
L’Aeroporto di Genova ha presen-
tato il bilancio 2023, dove c’è un 
miglioramento rispetto all’anno 
precedente, con un margine po-
sitivo di circa  200mila euro a con-
fronto  del  negativo di 743mila 
euro del 2022. Nel 2023 è stato 
sottoscritto il «contratto di espan-
sione» che incide sui conti dell’an-
no per 1.786mila euro di maggior 
costo del personale, ma avrà ri-
flessi positivi negli anni a venire in 
virtù dei  prepensionamenti con-
cordati. Il Consiglio ha approvato 
il nuovo piano economico finan-
ziario 2024-2029 predisposto dal-
la Società  con l’ausilio dell’advi-
sor PwC. Sarà necessario il ripia-
namento delle perdite a oggi ma-
turate con un intervento di ricapi-
talizzazione da parte dei Soci per 
complessivi 4 milioni e 800mila 
euro. L’assemblea straordinaria 
per la delibera di aumento di ca-
pitale è il 28 giugno prossimo.

RIBELLI D’INDASTRIA 

Stadio dell’Heysel, a 39 anni 
dalla tragedia esce una canzone

OSPEDALE GASLINI

Sindrome di Down 
l’Iit fa una scoperta

Servizio a pagina 6

PREFETTURA DI IMPERIA CON IL SINDACATO LOCALI DA BALLO 

Movida, «premi» al guidatore sobrio 
Consegna le chiavi dell’auto, entra e beve (analcolici) gratis e porta gli amici salvi a casa
Giorgio di Gregorio 

■ Movida e locali notturni. La 
Prefettura di Imperia mette a 
punto un piano per la sicurezza e 
l’ordine pubblico per l’estate. È 
quanto deciso nel corso della ri-
unione presieduta dal prefetto 
Valerio Massimo Romeo che ha 
visto la partecipazione del que-
store Andrea Nicola Lo Iacono, 
del comandante provinciale dei 
carabinieri Marco Morganti, del 
comandante provinciale della 
guardia di finanza Omar Salvini. 
Con loro c’erano anche il vicesin-
daco di Imperia Giuseppe Fossa-
ti, il sindaco di Ventimiglia Flavio 
Di Muro e il presidente provincia-
le del Sindacato Italiano locali da 
ballo Tommaso Osella. È stato de-
ciso di attivare un controllo delle 
zone in cui maggiormente si re-
gistrano fenomeni di aggregazio-
ne giovanile. «Di particolare evi-
denza - fa sapere la Prefettura - è 
stato l’argomento relativo al feno-
meno dell’abuso di sostanze al-
coliche da parte dei molti giovani 
che durante la stagione estiva fre-
quentano i locali da ballo. Infat-
ti, soprattutto durante il fine set-
timana si registra un considere-
vole aumento di giovani che, do-
po essersi attardati nei locali da 
ballo, si mettono alla guida talvol-
ta in condizione di alterazione al-
colica con il rischio di incorrere 

in incidenti gravi o addirittura 
mortali». Due le linee di interven-
to che saranno adottate sia di ca-
rattere preventivo sia repressivo. 
Sotto il secondo profilo, il prefet-
to ha disposto la massima inten-
sificazione dei posti di controllo, 
soprattutto nel fine settimana, che 
verranno effettuati in prossimità 
dei locali notturni da parte delle 
forze dell’ordine e delle polizie 
municipali, con l’applicazione 
delle più rigorose norme intro-
dotte nel Codice della Strada. Sot-
to l’aspetto preventivo, il prefetto 
Romeo ha condiviso con il presi-
dente provinciale del Silb l’attiva-
zione - già dai prossimi giorni - di 
una campagna informativa all’in-
terno e all’esterno dei locali con 
la quale verrà richiamata l’atten-
zione sui pericoli della guida in 
stato di ebbrezza. In tale contesto 
è stato deciso che in ogni locale, 
su base volontaria, verrà indivi-
duato tra i frequentatori il cosid-
detto «guidatore designato» il 
quale, dopo aver consegnato le 
chiavi del mezzo avrà diritto 
all’ingresso e alla consumazione 
gratuita di bevande analcoliche. 
All’uscita, al guidatore designato 
verranno restituite le chiavi per il 
rientro a casa in condizioni di si-
curezza. Tale iniziativa sarà intro-
dotta, a cura del Silb in tutti i loca-
li notturni da ballo della provincia 
di Imperia.
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Marco Cortese 

■ Torna questo week-end 
«Open House Torino», l’ini-
ziativa pubblica totalmente 
gratuita, pensata per permet-
tere di visitare case, palazzi e 
luoghi di interesse, abitual-
mente non accessibili, e sco-
prire così la ricchezza dell’ar-
chitettura e del paesaggio ur-
bano della città. 

Per un fine settimana 
all’anno, grazie a un corposo 
gruppo di volontari e volon-
tarie, c’è la possibilità di visi-
tare edifici storici, moderni e 
contemporanei, apparta-
menti privati, uffici, spazi ver-
di o sociali, eccellenze in cit-
tà, strutture recuperate. 

Si tratta di un riuscito for-
mat internazionale, che nel 
capoluogo piemontese, con 
gli appuntamenti di sabato e 
domenica, è arrivato alla set-
tima edizione. 

L’idea di Open House na-
sce a Londra nel 1992 dal la-
voro della fondatrice Victoria 
Thornton e da allora si è poi 
diffusa nel mondo. Attual-
mente, le città della rete 
«Open House Worldwide» 
sono più di quaranta, distri-
buite in ogni continente. 

In Italia, Torino segue 
Open House Roma (attivo dal 
2012) e Open House Milano 
(presente dal 2016), a cui si è 
aggiunta anche Open House 
Napoli (dal 2019). A partire 
dal 2021, le quattro realtà ita-
liane hanno anche dato vita 
alla rete «Open House Italia» 
per collaborare più attiva-
mente a progetti comuni e 
diffondere maggiormente 
l’iniziativa. 

La prima edizione a Tori-
no nel 2017 è stata un gran-
de successo, con oltre 38 mi-
la visite e circa 15 mila visita-
tori e visitatrici in oltre 100 
edifici. Nella seconda edizio-
ne l’evento è cresciuto anco-
ra, superando le 55 mila visi-
te e i 18 mila visitatori in più 
di 140 luoghi. La terza edizio-
ne nel 2019 ha visto 60 mila 
visite e 25 mila visitatori, oltre 
alla creazione di un sistema 
di registrazione via web. 

Dopo l’annullamento 
dell’iniziativa nel 2020, la 
quarta edizione si è tenuta 
nel 2021 secondo una formu-
la in linea con la situazione 
pandemica ancora in corso 
(prenotazioni, limiti di ca-
pienza). Nonostante la com-
plessità, la quinta edizione ha 
proposto un programma di 
circa 100 luoghi e contato 30 
mila visite circa. Infine, la se-
sta edizione ha coinvolto 
20.730 visitatori per 41.170 vi-
site, confermando l’interesse 
e la grande partecipazione 
del pubblico. 

Open House Torino si ri-
volge a tutti i cittadini e le cit-
tadine, non soltanto quindi 

ad architetti, ingegneri e ope-
ratori del settore e chiede 
quindi a tutti e tutte un sup-
porto come volontari, pro-
prietari, progettisti oppure 
semplicemente per aiutare a 
diffondere il progetto, anche 
condividerlo con l’hashtag 
«openhousetorino». 

L’obiettivo dell’iniziativa è 
quello di conoscere insieme 

al pubblico un grande patri-
monio comune e riflettere sul 
ruolo dei luoghi in cui vivia-
mo ogni giorno. Con un mes-
saggio: una città progettata 
meglio negli edifici, negli in-
terni, nello spazio pubblico è 
una città capace di farci vive-
re meglio. 

Open House Torino (Oht) 
è un invito alla scoperta, in 

una grande festa collettiva, 
che stimola la curiosità e il 
senso di appartenenza alla 
comunità cittadina. 

Per conoscere l’elenco dei 

luoghi che si possono visita-
re questo fine settimana e re-
gistrarsi agli eventi, è possi-
bile consultare il sito web: 
www.openhousetorino.it.

Case e palazzi 
segreti si svelano 
in «Open House»
Nel week-end visite guidate gratuite 
in oltre centocinquanta luoghi di Torino

L’iniziativa nasce a Londra nel 1992 e diventa poi un format internazionale

SETTIMA EDIZIONE

MUSICA 

Rush 
finale 
per Stati 
del Rock
■ Per gli Stati generali del 
rock in Piemonte è arrivato il 
momento delle esibizioni dal 
vivo per le dieci band selezio-
nate su oltre cento gruppi e 
solisti iscritti. 

I gruppi si dovranno ora 
contendere uno dei quattro 
posti per la finale regionale 
che si terrà il prossimo vener-
dì 28 giugno al Centro del 
Protagonismo Giovanile 
(Cpg) di strada delle Cacce 36 
a Torino e che decreterà il 
vincitore finale. 

Gli Stati generali del rock 
sono l’osservatorio privilegia-
to sulla musica emergente in 
Piemonte, che ha l’ambizio-
so obiettivo di individuare le 
proposte artistiche più inte-
ressanti tra quelle piemonte-
si e cercare di promuoverle 
nelle vetrine più importanti 
in Italia. La kermesse è infat-
ti collegata alle selezioni di 
Arezzo Wave, il grande festi-
val che da più di quindici an-
ni promuove i gruppi rock 
italiani e non solo. 

Il primo appuntamento è 
in programma questa sera,  
alle ore 21, al Circolo della 
Musica, in via Rosta 23 a Ri-
voli (Torino), con l’esibizione 
di Aurora Motel, Bioma, So-
lidea, Spaghetti Spezzati, 
Spalle Al Muro. 

Giovedì prossimo, il 6 giu-
gno, sempre alle ore 21, i con-
certi si terranno invece al Ma-
gazzino sul Po, presso i Mu-
razzi di Torino. 

I finalisti avranno la possi-
bilità di essere selezionati per 
esibirsi nelle principali ma-
nifestazioni e palchi musica-
li piemontesi. Il gruppo vinci-
tore, oltre a fregiarsi del tito-
lo, potrà essere selezionato 
anche dalla giuria nazionale 
per la vittoria del prestigioso 
titolo nazionale. 

Il progetto degli Stati ge-
nerali del rock è promosso 
dal Comune di Torino - Di-
partimento Servizi Educativi 
- Servizio Giovani e Diritto al-
lo Studio e Città Universita-
ria - Torino Creativa. È orga-
nizzato in collaborazione con 
l’associazione Spazimusicali. 

Elena Marchisio

SCONTI STRAORDINARI

SUI PREZZI OUTLET
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SCOPRI LE OFFERTE
Promozione valida dal 30 maggio al 2 giugno

nei negozi aderenti e su prodotti selezionati.
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dettagliate» – ha dichiarato 
Agostino Del Balzo, respon-
sabile dell’Area tecnica 
dell’Ispettorato Territoria-
le del Lavoro (Itl) di Torino, 
che ha evidenziato la rile-
vanza del primo accesso 
ispettivo, a sorpresa, in 
un’azienda. Del Balzo ha 
quindi spiegato come com-
pilare la scheda della se-
gnalazione qualificata, in-
dicando se sono presenti 
Dvr e Piano di emergenza 
ed evacuazione e le critici-
tà riscontrate, anche per 
quanto riguarda i rapporti 
di lavoro irregolari. 

«Va valorizzato – ha so-
stenuto Del Balzo – il ruolo 
delle figure più vicine a la-
voratori e lavoratrici: Rls e 
RlsT, preposti (che hanno 
anche il potere di interrom-
pere l’attività lavorativa in 
caso di pericolo imminen-
te) e Rsu e Rsa, che - ai sen-
si dell’articolo 9 dello Sta-
tuto dei Lavoratori - hanno 
anche competenza in ma-
teria di salute e sicurezza 
sul lavoro». 

All’evento hanno parte-
cipato anche alcuni dei 
nuovi ispettori e ispettrici 
del lavoro in servizio a Tori-
no, che hanno raccontato la 
propria esperienza. 

«Anche in questa inizia-
tiva – ha concluso il diret-
tore di Sicurezza e Lavoro, 
Massimiliano Quirico – il 
ruolo di coordinamento 
della Prefettura di Torino è 
stato determinante, per fa-
cilitare il raccordo tra i vari 
enti coinvolti e lavorare tut-
ti insieme, coralmente, con 
un unico obiettivo: pro-
muovere concretamente 
salute, sicurezza e diritti nei 
luoghi di lavoro».

portato il saluto del prefet-
to di Torino, Donato Gio-
vanni Cafagna, e ha sotto-
lineato la necessità di raf-
forzare le misure di tipo 
preventivo nell’ambito del-
la salute e sicurezza sul la-
voro. 

Garufi ha illustrato le 
competenze del prefetto e 
il suo ruolo di rappresen-
tanza governativa a livello 
periferico, nella Città Me-
tropolitana, e di raccordo 
istituzionale. Ha poi evi-
denziato le attività svolte 
dal Comitato, nato dal Pro-
tocollo del 26 giugno 2007, 
che opera secondo un mo-
dello partecipativo, con il 
coinvolgimento di Istituzio-
ni, sindacati, imprese, enti, 
scuole e università, e che 
ha portato alla creazione di 
un ‘network della sicurez-
za’. 

Sono quindi intervenuti i 
cinque rappresentanti dei 
sindacati per spiegare le 
motivazioni che hanno 
portato all’iniziativa: Fede-
rico Bellono (Cgil), Cristi-
na Maccari (Cisl), France-
sco Lo Grasso (Uil), Anto-
nio Galia (Cisal) e Massimi-
liano Rossato (Ugl). 

Il direttore dello Spresal 

dell’Asl Città di Torino, Pier 
Luigi Pavanelli, ha quindi 
illustrato i compiti e le atti-
vità portate avanti da Spre-
sal e Opv. Si è poi sofferma-
to sull’utilità delle segnala-
zioni qualificate per tutela-
re chi ha meno diritti nei 
luoghi di lavoro e per pro-
muovere salute e sicurezza, 

anche tra lavoratrici e lavo-
ratori ‘anziani’ (over 55) e 
che ‘stanno invecchiando’ 
(over 45). «Bisogna, tutti in-
sieme, fare prevenzione – 
ha affermato Pavanelli – per 
intervenire prima 
dell’evento (’pre eventum’), 
prima dell’infortunio e del-
la malattia professionale». 

«In questo senso – ha ricor-
dato – è attivo anche il pro-
getto ‘Common ground’, 
che prevede il coinvolgi-
mento della Polizia Locale 
per tutelare legalità e digni-
tà del lavoro». 

«Per avere ispezioni mi-
rate ed efficaci, servono se-
gnalazioni circostanziate e 

TORINO
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Loredana Polito 

■ A pochi giorni dall’even-
to alla Cavallerizza Reale 
sul progetto «Una rete per 
la prevenzione», che ha 
sancito una stretta collabo-
razione tra pubblico e pri-
vato nell’ambito della sicu-
rezza in edilizia, di cui ab-
biamo scritto lo scorso 21 
maggio sul nostro quotidia-
no, il Polo del ‘900 di Torino 
ha ospitato un altro impor-
tante appuntamento for-
mativo promosso dal Comi-
tato permanente di studio 
e coordinamento in mate-
ria di salute e sicurezza sul 
lavoro della Prefettura di 
Torino. 

L’iniziativa, coordinata 
da Massimiliano Quirico, 
direttore di Sicurezza e La-
voro, componente del Co-
mitato prefettizio, ha coin-
volto decine di rappresen-
tanti di varie categorie, Rls, 
RlsT e personale che opera 
nei patronati e negli spor-
telli sindacali, per confron-
tarsi sulla compilazione e 
sull’invio di segnalazioni 
qualificate riguardanti cri-
ticità su salute e sicurezza 
sul lavoro riscontrate in 
aziende che i sindacati pos-
sono inviare a Spresal e Itl 
(Ispettorato Territoriale del 
Lavoro), così come previsto 
dal Protocollo di intesa per 
il rafforzamento delle mi-
sure di tipo preventivo per 
la sicurezza nei luoghi di la-
voro, siglato il 28 luglio 
2023 presso la Prefettura di 
Torino da Cgil, Cisl, Uil, 
Cisal e Ugl. 

Il coordinatore del Co-
mitato prefettizio perma-
nente, Michele Garufi, ha 

L’iniziativa è stata presentata al Polo del ‘900 di Torino

Segnalazioni qualificate 
per ispezioni più mirate
Grazie al lavoro del Comitato della Prefettura ora 
c’è uno strumento in più per tutelare i lavoratori

SICUREZZA SUL LAVORO
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Cuneo, quella davanti ad Agrimo-
tor, e da lì si svilupperà interna-
mente nei campi circostanti sino 
ad arrivare al parcheggio del nuo-
vo ospedale. L’obiettivo, nonché 
ciò che è stato garantito ai residen-
ti, è togliere il traffico da via Carle. 
A rispondere all’interrogazione in-
terviene il vicesindaco. Serale con-
ferma che la volontà primaria è 
quella di togliere il traffico da via 
Carle, che è una strada vecchia e 
non idonea per sostenere un cari-
co come quello previsto per un 
ospedale. «La sindaca ha promes-
so una commissione per parlare 
di questo, ma ciò che sappiamo è 
che questo è un progetto sfidante 
perché cambierà la viabilità la sa-
nità e la vita intera di tutti i nostri 
concittadini. Siamo però tranquil-
li perché abbiamo un ottimo staff 
tecnico che ha portato a termine i 
progetti PISU e del Bando Periferie 
e che ora si occupa dei progetti del 
PNRR.» ha chiosato il politico. 
«Nella conferenza preliminare di 
servizi indetta da ASO il 20 marzo 
abbiamo risposto a tutte le do-
mande sollevate in quella sede, 
principalmente di carattere urba-
nistico e commerciale, perché c’è 
anche un aspetto commerciale di 
cui dovremo tenere conto come 
amministrazione». L’obiettivo, 
conclude, è quello di iniziare con 
un’analisi precisa dei dati di flus-
so di traffico, così da trovare il pri-
ma possibile soluzioni ideali per 
le infrastrutture che andranno a 
servire il nuovo nosocomio, anche 
perché il traffico dovrà già essere 
monitorato o addirittura reindiriz-
zato in fase di avvio dei cantieri. 

Ciò che emerge da questo ulti-
mo consiglio comunale è il ritrat-
to di una città che cambia e punta 
a crescere, modificando la proprie 
infrastrutture e la propria urbani-
stica per portare servizi all’avan-
guardia ai cittadini e per riappro-
priarsi dei suoi spazi, cercando, at-
traverso molte scommesse, una 
nuova fiducia nel futuro.

Valentina Sandrone 

■ Sono ancora Tettoia Vinaj e il 
nuovo ospedale a tenere banco nel 
consiglio comunale, tenutosi nel-
le serate di lunedì 27 e martedì 28 
maggio. La prima tematica è stata 
introdotta dall’interpellanza 5 pro-
posta dal consigliere di Forza Italia 
Franco Civallero. La difficoltà che 
potrebbe riscontrarsi nell’ottene-
re, in Appello, la riformulazione 
della sentenza di primo grado nel 
punto in cui dice che la richiesta 
di insoluti è inammissibile, porta 
nell’aula consiliare nuovi dubbi 
sulla procedura intrapresa e sul 
prosieguo della vicenda. Ai dubbi 
sollevati da Civallero fanno segui-
to i colleghi Mavy Civallero (Sia-
mo Cuneo) e Ugo Sturlese (Cuneo 
per i Beni Comuni).  

Affonda le radici del suo inter-
vento addirittura nel passato. Lo 
stesso Sturlese poi informa la 
Giunta che intende lui stesso pro-
cedere con un esposto presso la 
Corte dei Conti perché «il compor-
tamento del Comune non è stato 
ossequiente alle regole di una buo-
na amministrazione». A quasi un 
milione ammonta la cifra non ri-
scossa, a cui aggiungere 315000 
euro di oneri di parcheggio. La vi-
cenda torna riproposta nell’inter-
rogazione 6 bis presentata da 
Giancarlo Boselli degli Indipen-
denti. Non solo Tettoia Vinaj però, 
i consiglieri premono di ricorda-
re, ma da questo quadro emerge 
anche una nuova vicenda, simile 
alla precedente: la gestione dell’ex 
infermeria della caserma Canto-
re, anch’essa sita in piazza Foro 
Boario e data in gestione per la ci-
fra meramente simbolica di 12000 
euro all’anno, pari a un canone di 
1000 euro al mese. 

Mentre per Tettoia Vinaj si chie-
de insistentemente come l’ammi-
nistrazione voglia procedere, per 
l’ex caserma Cantore Boselli avan-
za espressamente la richiesta di 
una commissione consiliare. 

In merito a Tettoia Vinaj, l’as-
sessore con delega agli affari lega-
li Valter Fantino Fantino ricorda 
che la sentenza è stata notificata in 
data 21 maggio e per depositare il 
ricorso in Appello ci sarà tempo fi-
no al 20 giugno, invece per quan-
to riguarda il rientro in possesso 
dei locali, l’incontro per la restitu-
zione chiavi è stato fissato il 6 giu-
gno alle ore 11.30. Per ora sono 
questi i due filoni su cui si sta lavo-
rando, l’Appello e il recupero del-
la struttura, che è importante tan-
to quanto il recupero del denaro.  

Vernetti, presidente del consi-
glio comunale, invece rassicura 
confermando che entro giugno 
verrà fissata la commissione aven-
te a oggetto la gestione dell’ex infer-
meria della caserma Cantore. 

È peraltro notizia recentissima, 
emersa proprio nel corso della ste-
sura del presente articolo, che l’am-
ministrazione ha revocato l’inca-
rico allo studio dell’avvocato Ba-
rosio, non comunicata in sede di 
consiglio comunale perché, come 
dichiarato dalla sindaca, ad oggi 

non c’è un atto formale che sostan-
zi la suddetta revoca e pertanto 
non è un atto formale, stando a 
quanto previsto per la pubblica 
amministrazione, si stanno però 
effettivamente esplorando altre vie 
e altri pareri nella tutela degli in-
teressi dell’ente. Viene in ogni ca-
so smentito che la scelta sia stata 
mossa da «pressioni politiche 
all’interno della maggioranza». 

L’interrogazione numero 6, 
proposta sempre da Giancarlo Bo-

selli, verteva invece sul piano di 
viabilità e l’assetto viario per il nuo-
vo ospedale di Confreria. 

L’esponente degli Indipenden-
ti ha ricordato come, ai tavoli di la-
voro a cui partecipa il Comune, 
l’ANAS non si sia mai presentata, 
pur essendo la titolare dei lotti su 
cui dovrebbero passare le nuove 
infrastrutture.  

Anche Ugo Sturlese solleva al-
cune perplessità, ribadendo che 
la loro posizione continua a esse-

re quella del mantenere i due 
ospedali nelle attuali sedi, anche 
a fronte del loro eccellente funzio-
namento e della loro capacità di 
rispondere in modo efficace alle 
esigenze del territorio, nonostan-
te il problema delle liste d’attesa. 
Interviene nel dibattito il consiglie-
re di maggioranza Vincenzo Pel-
legrino di Centro per Cuneo. Pel-
legrino ha illustrato in maniera 
esaustiva il piano per la modifica 
della viabilità, controbattendo ai 

colleghi che il progetto non è 
all’anno zero, che la maggioranza 
è convinta di questa decisione e 
non si ravvisano né immobilismo, 
né carenze progettuali, come in-
vece paventato da alcuni, anche 
se purtroppo l’ANAS non si è mai 
seduta al tavolo di lavoro, benché 
espressamente richiesto proprio 
da Pellegrino sin dalla prima ri-
unione. Il nuovo assetto viario par-
tirà dalla rotonda che si trova all’in-
gresso di Confreria arrivando da 

■ Di mercato in mercato, di bancarella in 
bancarella, tra la gente della provincia per 
riunirla in un’unica «Voce Granda» per la 
Regione: da Alba a Cuneo, dove il Profes-
sor Beppe Ghisolfi, Candidato della lista 
civica «Cirio Presidente» al Consiglio re-
gionale del Piemonte alle elezioni ammi-
nistrative dei prossimi 8 e 9 giugno, pro-
segue il proprio tour nel dialogo e nel con-
fronto praticamente giornaliero con le Per-
sone, singoli cittadini, pensionati, famiglie 
e operatori economici in sede fissa e am-
biente. 

Dalle Cento torri albesi alla grande 
«agorà» di piazza Galimberti, il salotto di 
Cuneo e della provincia che ogni martedì 
si popola delle voci e dei banchetti del 
maestoso mercato settimanale, la campa-
gna elettorale del Candidato Ghisolfi pas-
sa in rassegna umori, questioni aperte e 
aspirazioni a cui egli stesso per quarant’an-
ni ha dato voce e rilievo quotidiano sia co-
me giornalista e storico direttore del TG di 
Telecupole, sia come Presidente di Banca 
a Fossano (e oggi banchiere mondiale). 

Alba e Cuneo sono due città che rap-
presentano i poli di un territorio molto va-
sto e articolato (dalle vigne Unesco alle Al-
pi francesi) dal punto di vista economico 
e sociale, ma che aspira a essere definitiva-
mente unificato da collegamenti e da si-

stemi di trasporto moderni e sicuri, dall’au-
tostrada alle ferrovie, neutralizzando le co-
de e le attese che penalizzano la sanità, il 
turismo e il lavoro di pendolari e imprese. 

Tematiche da sempre al centro dell’at-
tività del Candidato Ghisolfi, nel corso dei 
molteplici ruoli svolti nei quattro decen-
ni, e che dall’esito del voto per il rinnovo 
del Consiglio regionale, i prossimi 8 e 9 
giugno, potranno trovare un’ulteriore re-
cepimento istituzionale e accelerazione 
amministrativa con l’elezione di Beppe 
Ghisolfi a Palazzo Lascaris, sede della mas-
sima Assemblea legislativa e rappresenta-

tiva del Piemonte, nel contesto della rie-
lezione di Alberto Cirio a Governatore. 

«Spesso - ha dichiarato la cantante e vo-
ce melodica dei mille borghi cuneesi e pie-
montesi Sonia de Castelli, che ha accom-
pagnato il Professor Ghisolfi nel tour del 
mercato di Cuneo (dopo quelli di Bra e di 
Savigliano) - c’è stata purtroppo in passa-
to la tendenza a fare prevalere l’ideologia 
o la bandiera di un partito, mentre oggi ab-
biamo a disposizione la grande opportu-
nità di realizzare, con il nostro voto, l’uni-
ca vera «scelta di parte»: assegnare la pre-
ferenza alla Persona, alla sua dedizione e 
competenza. La scelta di Beppe Ghisolfi è 
anzitutto un favore che lui rende a noi e 
alla nostra terra». 

Assieme a Sonia de Castelli, si è unito al 
tour lo scrittore Gian Maria Aliberti Ger-
botto, instancabile romanziere, filantro-
po, personaggio TV di casa a «mamma 
Rai» e autore di avvincenti gialli surreali 
ambientati nei luoghi del Cuneese (uno 
dei quali dedicato proprio a Ghisolfi). 

Il «giallo» delle elezioni dei prossimi 8 
e 9 giugno potrà essere risolto diretta-
mente dai cittadini elettori, ritirando la 
scheda verde per l’elezione diretta del 
Consiglio regionale, mettendo una croce 
sulla lista civica Cirio Presidente e scri-
vendo accanto il cognome Ghisolfi.

VERSO IL VOTO 

Di mercato in mercato, da Alba a Cuneo  
il candidato Ghisolfi unisce la Granda
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CUNEO

Tettoia Vinaj e 
nuovo ospedale in 
consiglio comunale
Sollevate questioni in merito al recupero 
degli insoluti e all’assetto viario

TEMI FONDAMENTALI PER IL CAPOLUOGO
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Saluzzo, conclusi i lavori  
per la nuova dialisi
■ Gli impegni assunti di fronte 
a cittadini, Istituzioni e associa-
zioni sono ostati onorati, tempi e 
budget rispettati. Lo ha detto og-
gi l’assessore regionale alla Sani-
tà presente a Saluzzo, con il sin-
daco della città e il direttore ge-
nerale dell’Asl CN1 Giuseppe 
Guerra per tagliare il nastro in 
occasione della chiusura del 
cantiere. Tra poco più di un me-
se il servizio sarà nuovamente 
attivo e potrà contare su 12 posti 
letto rispetto agli 8 precedenti. Il 
risultato ottenuto è frutto di 
un’intesa molto stretta tra istitu-
zioni, Fondazioni e associazio-
ni, con la corale partecipazione 

dei cittadini. Lo sottolineano 
all’unisono sia l’assessore, sia il 
sindaco di Saluzzo, il quale ricor-
da il contributo di pressoché tut-
ti i comuni dell’hinterland. L’ope-
ra che ha coinvolto infatti l’inte-
ro territorio: 27 Comuni e nume-
rose associazioni che hanno por-
tato in dote oltre 750 mila euro, 
cui vanno aggiunti 486 mila del-
la Regione (300 mila oltre ai ri-
sparmi relativi ai lavori di per 
l’adeguamento antisismica). 
L’assessore ha sottolineato la ne-
cessità di garantire una copertu-
ra di posti di dialisi su tutto il ter-
ritorio (si sta lavorando anche ai 
15 su Mondovì e si manterran-

no quelli attivi su Ceva e Saviglia-
no) anche per far fronte a emer-
genze che si sono già presentate 
negli ultimi anni. In provincia di 
Cuneo ci sono 3 strutture com-
plesse di nefrologia e dialisi 
(azienda ospedaliera Santa Cro-
ce e Carle, Cn1 e Cn2) e 5 centri 
di emodialisi ospedaliera oltre a 
due degenze (Santa Croce e Ver-
duno). Dopo i lavori a Saluzzo e 
la riorganizzazione prevista 
nell’Area Sud con l’apertura di 
un centro dialisi a Mondovì, i po-
sti letto complessivi passeranno 
da 111 a 130, con un incremen-
to tutto a favore dell’Asl Cn1, do-
ve le esigenze sono maggiori. I 

pazienti in emodialisi ospeda-
liera e domiciliare sono com-
plessivamente 400 (130 al San-
ta Croce, 160 in Cn1 e 110 in 
Cn2). Se si aggiungono i pazien-
ti con trapianto renale e quelli 
in pre-dialisi, il totale dei pazien-
ti trattati è pari a 1.392 (di cui 529 
in Cn1). Savigliano e Saluzzo re-
gistrano un tasso di occupazio-
ne pari o di poco sotto il 100%. 
L’ospedale di Saluzzo negli ulti-
mi anni è cresciuto, con inter-
venti strutturali, l’acquisizione 
di nuove e moderne apparec-
chiature. Sono a disposizione 10 
milioni di euro per creare quel-
lo che sarà un hub territoriale, 
idonea per affrontare la croni-
cità nel momento in cui l’acuzie 
sarà trattata presso il costruen-
do nuovo ospedale unico 
dell’area Nord. Intanto la stessa 
palazzina Inaudi, sede del Ser-
vizio Dialisi è già stata adegua-
ta alla normativa antisismica.
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■ Una «tassa» in più - tra i 120 
e i 180 euro a viaggio - per i 
clienti dell’autotrasporto che 
gravita sul porto di Genova. 
La applicheranno, già da lu-
nedì, le imprese che svolgono 
servizi nello scalo: dopo aver 
subito per anni, se non per 
decenni, gli extra costi deri-
vanti dalla congestione dei 
terminal e del sistema portua-
le nel suo complesso, e nella 
prospettiva di ulteriore aggra-
vamento derivante dai cantie-
ri aperti per le nuove infra-
strutture, l’autotrasporto che 
opera nel porto di Genova im-
pone un vero e proprio aut-
aut. In pratica o l’intera filiera 
della merce (terminal, spedi-
zionieri, società di logistica, 
autostrade, e caricatori) si fa 
carico degli extra costi che 
gravano solo sull’autotraspor-
to, oppure sarà l’autotraspor-
to a reagire con forza e impor-

re la misurazione dei costi ec-
cedenti per consentirne la co-
pertura. Le Associazioni di 
rappresentanza di categoria 
Trasportounito, Aliai, Anita, 
Cna Fita, Confartigianato Tra-
sporti, Fai, Fiap e Lega Coope-
rative hanno svolto un lungo 
e approfondito confronto con 
le imprese associate che svol-
gono servizi di trasporto nel 
porto di Genova, e hanno de-
ciso, a tutela della continuità 
economica dei trasporti nel 
porto di Genova, dell’occupa-
zione e dei livelli di sicurezza 
stradale, nel quale l’autotra-
sporto ha investito importan-
ti risorse, di chiedere alle im-
prese della filiera committen-
te, una responsabile compar-
tecipazione agli extracosti 
nella forma di «Congestion 
Fee», ovvero una «tassa di 
congestione», quella che quo-
tidianamente si registra nel 

porto di Genova, «generata da 
terminal ingiustificatamente 
inadeguati a livello struttura-
le nel servire il traffico camio-
nistico, le lunghe attese al ca-
rico e scarico nelle aree buf-
fer dei Terminal, i black out 
del PCS portuale e dei proces-
si documentali e autorizzativi, 
hanno provocato e stanno ge-
nerando da molte settimane 
enormi perdite di produttivi-
tà ed extra costi insostenibili 
per le già limitate capacità di 
marginazione economica del-
le nostre imprese di autotra-
sporto», dicono i rappresen-
tanti di Trasporto Unito Fiap. 
Non solo. «Gli enormi disagi 
e conseguenti diseconomie 
subiti dall’autotrasporto pur-
troppo rischiano di aggravar-
si ulteriormente nei prossimi 
mesi a causa dei cantieri del-
le opere infrastrutturali im-
portanti, ma impattanti sulla 

viabilità portuale, dei pro-
grammati cantieri ferroviari 
che, limitando il traffico su 
ferro genereranno traffico ca-
mionistico che, insisteranno 
insieme ai traghetti turistici 
sul già congestionato bacino 
portuale», si legge nella nota. 
Questi costi aggiuntivi sono 
insostenibili per l’autotraspor-
to perché, a differenza di altri 
soggetti della filiera che pos-
sono introdurre incrementi 
tariffari o aumento dei noli, 
gli autotrasportatori non pos-
sono aumentare i prezzi delle 
commesse perché si trovereb-
bero automaticamente estro-

messi dal mercato per la esa-
sperata concorrenza nel set-
tore. Così da lunedì prossimo, 
nel rispetto della libera con-
trattazione tra le parti previ-
sta dalle norme di settore, per 
ogni trasporto di merce effet-
tuato sulle tratte le cui origi-
ni/destinazioni comprendo-
no il bacino portuale di Ge-
nova, applicheranno alle im-
prese committenti dei tra-
sporti e per ogni livello di 
subvezione, la «Congestion 
Fee» che verrà evidenziata in 
fattura con la voce: «Conge-
stion Fee carico e/o scarico 
porto di Genova».

CONFCOMMERCIO 

«Troppa 
illegalità 
penalizza  
il settore»

Camion in coda in attesa di svolgere le operazioni portuali

Terminal caotici: 
l’autotrasporto mette 
la «Congestion Fee»
Da lunedì viaggi mediamente più cari 
di 120-180 euro per i committenti

PREOCCUPAZIONE PER I  CANTIERI

INCHIESTA IN REGIONE 

Cozzani 
si è dimesso 
Per Toti 
l’opposizione 
calendarizza 
la mozione 
la sfiducia

Lo aveva annunciato il giorno dell’interrogatorio 
di garanzia davanti al giudice per le indagini pre-
liminari. Ma ieri si è appreso da ambienti politici 
che Matteo Cozzani si è ufficialmente dimesso da 
capo di gabinetto in Regione Liguria. L’ex sindaco 
di Portovenere è ai domiciliari dal 7 maggio, accu-
sato di corruzione dalle procure di Spezia e Geno-
va. Dai pm del capoluogo ligure è anche accusato 
di voto di scambio aggravato dall’aver agevolato la 
mafia. Era diventato uomo di fiducia di Giovanni 
Toti a cavallo delle regionali del 2020. Intanto è uf-
ficiale la data del 4 giugno per la mozione di sfi-
ducia contro il presidente della Regione Liguria so-
speso Giovanni Toti agli arresti domiciliari per cor-
ruzione dal 7 maggio. Lo ha comunicato l’ufficio 

stampa dell’assemblea legislativa inviando la sin-
tesi dell’ordine del giorno della prossima seduta. 
Il documento è firmato dai gruppi d’opposizione 
Pd, Lista Sansa, M5S e Linea Condivisa. Si tratta 
della «mozione 109» intitolata «Sfiducia nei con-
fronti del presidente della Giunta regionale». «Va-
lutato lo scioglimento del Consiglio Regionale e lo 
svolgimento di nuove elezioni l’unica strada pos-
sibile per restituire dignità alle istituzioni, - recita 
- per evitare una situazione di stallo della Regione 
e garantire un governo regionale che operi nella 
piena legittimazione democratica e politica, sfidu-
cia ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento inter-
no il presidente della Giunta regionale Giovanni 
Toti».

PONENTE 

Asl3 chiude 
cinque negozi  
per scarsa 
igiene
■ Cinque negozi alimentari 
sono stati chiusi a Genova 
per gravi carenze igienico-sa-
nitarie riscontrate dalla Asl 3, 
a tali esercizi sono state com-
minate oltre 45mila euro di 
sanzioni amministrative in 
totale. È uno dei risultati 
dell’operazione ad «alto im-
patto» condotta dalle forze 
dell’ordine nei quartieri di 
Sampierdarena, Cornigliano, 
Rivarolo, Certosa, Bolzaneto 
e Pontedecimo. 
    L’operazione ha visto la par-
tecipazione di polizia, cara-
binieri, guardia di finanza, 
polizia locale e Asl 3 sulla ba-
se delle direttive impartite 
dalla Prefettura di Genova e 
e secondo le modalità condi-
vise al tavolo tecnico del que-
store. 
    Nel corso dell’operazione è 
stata sospesa la licenza a un 
negozio di frutta e verdura di 
via Rivarolo dopo che i mili-
tari hanno accertato che 
all’interno dell’esercizio era 
stata avviata un’attività di 
spaccio di droga, gestita dal-
lo stesso titolare. L’uomo è 
stato arrestato in flagranza 
per detenzione di cocaina. 
    Durante i controlli è stata 
altresì rilevata la presenza di 
due lavoratori irregolari. 
Nel centro storico sono stati 
chiusi per disinfestazione da 
blatte una pasticceria presti-
giosa e un locale in via San 
Lorenzo. La presenza di blat-
te in locali che si trovano in 
zone antiche putroppo è fre-
quente e combattuta.

Si è svolta ieri anche a Genova la 
Giornata «Legalità ci piace» orga-
nizzata dal 2013 da Confcommer-
cio - Imprese per l’Italia. «I fenome-
ni illegali - dice Alessandro Cavo, 
presidente Confcommercio Geno-
va dalla contraffazione all’abusivi-
smo, alterano la concorrenza, com-
portano la perdita di fiducia degli 
operatori e la diminuzione degli in-
vestimenti. Questi fenomeni impat-
tano pesantemente sul sistema 
economico-sociale, fanno chiude-
re le imprese oneste, fanno perde-
re posti di lavoro, non tutelano i con-
sumatori, riducono la sicurezza 
pubblica e naturalmente alimenta-
no la criminalità organizzata». Ieri 
l’incontro con Prefettura e forze 
dell’ordine, oltre che con Sergio 
Gambino, assessore alla sicurezza 
del Comune. È emerso che oltre  sei 
imprese su dieci (il 62,8%) si riten-
gono penalizzate dall’abusivismo 
e dalla contraffazione. Concorren-
za sleale (per il 59,9%) e riduzione 
dei ricavi (per il 29,1%) sono gli ef-
fetti più pesanti. Un consumatore 
su quattro (il 24,2%) ha acquistato 
un prodotto contraffatto o un servi-
zio illegale nel 2023. Di questi, la 
maggior parte (il 70,6%) ha utilizza-
to il canale online e, in particolare, 
circa la metà (il 45,6%) ha effettuato 
acquisti esclusivamente online. Ca-
pi di abbigliamento (64,1%), pellet-
teria (32,4%), e calzature (31%) re-
stano i prodotti contraffatti più ac-
quistati. La maggior parte dell’in-
trattenimento (86,4% della musica, 
film, abbonamenti tv, etc.), prodotti 
di elettronica (per il 65,9%), profumi 
e cosmetici (per il 59.5%), parafar-
maci (per il 58,6%) passano dagli ac-
quisti online. L’acquisto di prodotti 
o servizi illegali è soprattutto colle-
gato a ragioni economiche. Si pen-
sa di fare un buon affare, rispar-
miando (per il 71,3%), è ritenuto nor-
male ed è utile per chi è in difficoltà 
economiche (per il 74,4%), si è infor-
mati sul rischio di incorrere in san-
zioni amministrative (per il 65,5%). 

■  I ricercatori dell’Iit di Genova hanno scoper-
to alcuni nuovi geni potenzialmente responsa-
bili della disabilità intellettiva che può colpire le 
persone con sindrome di Down. Il team di ri-
cerca coordinato da Laura Cancedda e Andrea 
Contestabile dell’unità Brain Development and 
Disease dell’Istituto Italiano di Tecnologia in-
sieme al laboratorio di Proteomica Clinica del 
Irccs Giannina Gaslini di Genova diretto da An-
drea Petretto, ha individuato nuovi processi bio-
logici alterati mai descritti prima in letteratura 
che provocano disturbi del sistema nervoso cen-
trale. I risultati dello studio sono stati pubblica-
ti sulla rivista Neuron, e stabiliscono un impor-
tante passo avanti nella comprensione della sin-
drome di Down. Una sindrome derivata da 
un’alterazione cromosomica caratterizzata da 
una complessa sintomatologia che affligge di-
versi organi tra cui il cervello. È la causa più fre-
quente di disabilità intellettiva di origine gene-
tica e tra i processi cognitivi più colpiti ci sono 
quelli della memoria e del linguaggio. A fronte 
di avanzamenti della chirurgia e della riabilita-
zione per migliorare i sintomi fisici, ad oggi so-
no assenti approcci farmacologici per quelli in-
tellettivi. In particolare, il team multidisciplina-
re ha analizzato campioni biologici umani (di 
persone con sindrome di Down e non). «Al mo-
mento non esistono terapie farmacologiche ap-
provate rivolte al trattamento della disabilità in-

tellettiva delle persone con sindrome di Down 
- dichiara Laura Cancedda, responsabile 
dell’unità Brain Development and Disease di 
Iit - Questo studio potrebbe portare allo svilup-
po futuro di farmaci per i nuovi target che abbia-
mo individuato, con lo scopo di migliorare le 
capacità di apprendimento e memoria». 

«Lo studio rappresenta un eccellente esem-
pio di come l’integrazione di diverse tecniche 
omiche (una delle branche più recenti della bio-
logia, ndr), basate esclusivamente sui dati spe-
rimentali e prive di ipotesi iniziali, abbia note-
volmente arricchito la nostra comprensione dei 
processi fisiopatologici - commenta Andrea Pe-
tretto responsabile del Laboratorio di Proteo-
mica Clinica del Irccs Giannina Gaslini - La col-
laborazione tra Istituto Italiano di Tecnologia 
(IIT) e Ospedale Pediatrico Gaslini ha giocato un 
ruolo fondamentale nell’ottenimento di risul-
tati di grande rilievo scientifico». «I risultati ot-
tenuti segnano un nuovo punto di partenza per 
i team di ricerca che lavorano nell’ambito del-
la sindrome di Down e potenzialmente anche 
di altre condizioni del neurosviluppo - aggiun-
ge Andrea Contestabile, ricercatore senior 
dell’unità Brain Development and Disease di 
IIT - Inoltre l’utilizzo di cellule riprogrammate 
ci ha permesso di valutare l’effetto funzionale 
dei geni alterati direttamente sulle cellule neu-
ronali dei pazienti».

IIT E ISTITUTO GASLINI  

Sindrome di Down: ricercatori genovesi 
scoprono geni della disabilità intellettiva

CAMERA DI COMMERCIO  

Donne imprenditrici 
tra difficoltà e sfide vinte

■ Sono 14.514 le imprese femminili attive in provincia di Genova, il 21% 
del totale.  E sono 120 le imprenditrici genovesi che hanno compilato 
il questionario - voluto dalla Camera di Commercio e realizzato tra-
mite il CLP, Centro Ligure Produttività -  per comprendere meglio il 
contesto in cui operano, aiutarle ad affrontare le sfide, promuovere 
l’uguaglianza di genere e supportare le decisioni politiche. I risultati so-
no stati presentati oggi, alla Camera di Commercio, durante la tappa ge-
novese del roadshow di Unioncamere Giro d’Italia delle donne che 
fanno impresa. Dopo il saluto introduttivo di Patrizia De Luise, presi-
dente del Comitato per l’Imprenditoria femminile di Genova, è inter-
venuta Tiziana Pompei, vice segretario generale di Unioncamere. «I 
risultati dell’indagine effettuata su 120 imprenditrici - ha osservato il 
segretario generale della Camera di Commercio Maurizio Caviglia - 
sono in parte molto positivi e ci offrono una visione chiara delle dina-
miche e delle sfide che queste imprenditrici devono affrontare quoti-
dianamente. A Genova il 57,5% delle intervistate ha dichiarato di aver 
avuto problemi nell’ottenere finanziamenti, incontrando ostacoli che 
vanno che vanno dalla necessità di trovare un garante alla difficoltà 
nel trovare informazioni sui bandi e i finanziamenti pubblici, dal ri-
fiuto delle banche alla difficoltà nel trovare finanziatori privati. Il 75% 
delle intervistate ritiene che vi sia un gap di genere nell’accesso alle 
opportunità imprenditoriali e alla rappresentanza nei settori chiave 
dell’economia genovese, nonché una sottorappresentazione delle don-
ne in settori chiave come il commercio marittimo o l’industria mani-
fatturiera. Tra le proposte e i suggerimenti delle intervistate per supe-
rare il gap: per il 30% politiche di sostegno finanziario mirato alle im-
prenditrici, per il 27,5% incentivi fiscali per le imprese a conduzione 
femminile, per il 20% programmi di mentorship e formazione specifi-
ci per donne che fanno impresa, per il 15% campagne di sensibilizza-
zione per promuovere l’uguaglianza di genere nel mondo degli affari.
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■ Il conto alla rovescia è qua-
si terminato. Lunedì 3 giugno 
si aprirà sui campi del Tennis 
Club Lavadore la prima edi-
zione del Torneo Open Celle 
Ligure Italmatch. Una novità 
nel panorama tennistico del-
la Liguria con un importante 
montepremi di 8.000 euro ga-
rantito grazie al supporto di 
Italmatch Chemicals.  

Il tennis italiano sta viven-
do un momento magico e in 
Liguria il movimento è in co-
stante crescita da anni grazie 
al prezioso lavoro del Comita-
to regionale della Fitp. Il Ten-
nis Club Lavadore, circolo 
fondato nel 1961 da Andrea 
Minuto, ha deciso di organiz-
zare questo torneo, aperto a 
tutti i tesserati Fitp. Il tabello-
ne sarà composto dai 64 iscrit-
ti di classifica più alta. Ad og-
gi sono già 88 gli iscritti, prove-
nienti da tutto il Nord Italia, 
con alcune presenze anche da 
Roma e Perugia. Tra i nomi 
più interessanti Stefano Bal-
doni (classifica 2.1, 60° gioca-
tore italiano nel ranking, tes-
serato a Perugia), Edoardo Za-
nada (2.2, tesserato per il pre-
stigioso Circolo della Stampa 
di Torino), Alessio Demichelis 
(2.3, tesserato per il Tc Casa-
le), Biagio Gramaticopolo (2.3, 
tesserato a Pavia ma nato e 
cresciuto a Finale Ligure) e i 
genovesi Tommaso Metti (2.3) 
e Andrea Basso (2.3). Le iscri-
zioni sono aperte fino al pros-
simo sabato (ore 12). «Aspet-
tiamo ancora giocatori forti - 
sottolineano dal Circolo di 
Celle Ligure Francesco e Lo-
renzo Vesalici - siamo sicuri 
che non mancheranno altri 
nomi importanti». Saranno 
premiati con ceramiche loca-
li e il ricco montepremi i primi 
otto classificati: primo classi-
ficato 3.000 euro, secondo 

classificato 1.800 euro, semi-
finalisti 800 euro, quarti di fi-
nale 400 euro. Giudice arbitro 
del torneo sarà Lorenzo Vesa-
lici. 

L’evento è patrocinato da 
Regione Liguria, Comune di 
Celle Ligure, Coni Liguria e 
Fitp Liguria. Grazie alla part-
nership con Stelle nello Sport, 
l’evento supporterà la Fonda-
zione Gigi Ghirotti con raccol-
ta fondi legata alla Lotteria 
delle Stelle: in palio una cro-
ciera per due persone nel Me-
diterraneo. Parteciperanno al 

torneo anche il Panathlon 
Club Genova Levante e il Bic 
Genova, ospiti speciali nelle 
due settimane di gare. 

Un grande evento, insom-
ma, per un circolo storico che 
in 62 anni è sempre stato ge-
stito dagli eredi del fondatore 
Andrea Minuto. I pronipoti 
Francesco e Lorenzo Vesalici 
sono dal 2014 alla guida e do-
po anni di tornei giovanili, ve-
terani e open, si misurano og-
gi con una nuova importante 
sfida. Decisivo il supporto di 
Sergio Iorio, amministratore 

delegato di Italmatch Chemi-
cals, che ha giocato da ragaz-
zo sui campi del Tc Lavadore 
conquistando allora anche di-
versi tornei. Negli ultimi anni 
Iorio ha ripreso a giocare sui 
campi del Tc Lavadore, ed è 
nata una fortissima amicizia 
con i fratelli Vesalici che è sfo-
ciata in questa importante 
collaborazione. In occasione 
del torneo Sergio Iorio ha ese-
guito un’importante donazio-
ne a «Finale for Nepal», asso-
ciazione che si occupa del so-
stegno di bambini orfani in 

Il gruppo di partecipanti alla presentazione dell’evento sportivo

Nepal. «Il Torneo Italmatch si 
candida a tutti gli effetti a di-
ventare uno degli appunta-
menti tennistici più importan-
ti della Liguria, subito dopo i 
challenger di Genova e Sanre-
mo», evidenzia Simona Ferro, 
assessore regionale allo sport. 
«Sono molto fiero di supporta-
re questo prestigioso evento, 
ideato assieme a Francesco e 
Lorenzo ed organizzato in un 
punto di riferimento storico 
per il tennis ligure come il 
Tennis Club Lavadore» ha di-
chiarato Iorio. Il presidente 
della Fitp Liguria, Andrea Fos-
sati, sottolinea il valore del cir-
colo TC Lavadore. «È una bel-
la realtà del nostro tennis li-
gure con 238 tesserati - dice - 
Nelle gare a squadre hanno 
iscritto ben 10 squadre (9 di 
tennis e 1 di padel) divise tra 
gare Under (14 e 16) e nelle se-
rie D (2/3/4)». Speciale sarà 
anche l’anteprima. Appunta-
mento domenica 2 giugno al-
le 17 sulla passeggiata di Cel-
le Ligure, all’altezza del Molo 
Crocetta, dove saranno alle-
stiti due campi da minitennis 
per far giocare i bambini con 
piccoli tornei e tanti premi. Ci 
sarà anche la postazione de-
dicata alla vendita dei bigliet-
ti della lotteria in favore della 
Fondazione Gigi Ghirotti. 

Open Celle Ligure Italmatch: 
il tennis ha un altro grande torneo
Lunedì, al Club Lavatore, competizione aperta a tutti 
i tesserati Fitp: già 88 le iscrizioni, montepremi alto

DOMENICA FESTA CON I BAMBINI SUL LUNGOMARE 
EVENTO A PEGLI 

EcoEridania 
Cup: sfida 
tra i giovani 
calciatori
La Fondazione EcoEridania Insupe-
rabili ha dato il via alla prima edizio-
ne della EcoEridania Cup, torneo cal-
cistico che prende il nome dal Grup-
po a cui la Fondazione è legata e che 
nasce con fini benefici, in questa edi-
zione per sostenere la Gigi Ghirotti. 
Un evento all’insegna dello sport, del 
divertimento e dell’inclusione, patro-
cinato dalla Figc e dedicato alle squa-
dre liguri del circuito Figc Dcps. È in-
tervenuto durante il torneo il presi-
dente del Gruppo EcoEridania, An-
drea Giustini, che ha commentato: 
«Sono molto orgoglioso di essere qui 
per diverse ragioni, ma soprattutto 
perché continuiamo a sostenere l’in-
clusione. Oggi si affrontano le miglio-
ri squadre ligure ma siamo fiducio-
si di portare tutto ciò anche all’este-
ro». A fare da cornice al torneo il Cen-
tro sportivo Pio XII - G. Signorini di 
Pegli, cuore e sede del Genoa FC. «È 
un grande piacere ospitare un even-
to simile nel nostro centro sportivo. È 
stato incredibile vedere la grinta vi-
sta in campo quest’oggi», ha affer-
mato Flavio Ricciardella, direttore ge-
nerale corporate del Genoa Fc. Le sei 
squadre coinvolte si sono sfidate in 
due triangolari. Il primo - del II livel-
lo FIGC DCPS - ha visto la partecipa-
zione di Insuperabili Genova, Città di 
Savona e Polisportiva la Spezzina. Il 
secondo triangolare - del III livello 
FIGC DCPS - è stato disputato da Ge-
noa FC, Sampdoria e BIC Genova. I 
sei avvincenti match sono stati arric-
chiti non solo da tantissimi goal ma 
anche dal pubblico che ha animato 
la bellissima giornata.
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